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“Democrazia” e “sinodalità” non sono 
sinonimi. Però una permette di me-

glio comprendere l’altra. Ancor più, questo 
doppio sguardo fa scorgere nuove vie per 
rispondere alla crisi sociale di!usa e può 
favorire la tessitura di legami comunitari al-
trimenti s"lacciati. Sono queste alcune delle 
considerazioni emerse durante il convegno 
“Democrazia e sinodalità. La s"da della par-
tecipazione”, organizzato a Casale Monferra-
to, il 7 ottobre scorso, dai gruppi del Meic di 
Piemonte-Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia. 
Dagli interventi di Filippo Pizzolato e Monica 
Quirico, come pure dalle parole di Renato 
Balduzzi e Monica Rimoldi che hanno mo-

derato la giornata, è emersa chiaramente la 
necessità di un impegno incombente quanto 
la crisi che ci sta di fronte. 
In queste pagine di «Coscienza», sono svi-
luppate alcune questioni presentate al con-
vegno che ha confermato l’urgenza di una 
ri#essione critica sulla realtà e la necessità 
di scommettere sulla forza creativa anche 
dei piccoli gruppi.
Le tensioni internazionali, esplose nelle 
guerre che insanguinano il pianeta, e la 
crisi delle democrazie liberali, che lascia 
spazio alle tentazioni del sovranismo, 
rendono evidenti le fragilità dei sistemi 
politici, ancora più indeboliti dalle spinte 

di attori economici e "nanziari globali che 
sfuggono al controllo della cittadinanza. 
Allo stesso tempo, il tessuto di molte comu-
nità cristiane si è allentato: le reti sociali di 
prossimità – alla base, per secoli, della vita 
delle parrocchie – reggono con di$coltà 
le trasformazioni dei contesti urbanizzati, 
dove le “folle solitarie” trovano altre forme 
di socializzazione che non passano più at-
traverso le istituzioni del cattolicesimo. La 
partecipazione politica e comunitaria è una 
via d’uscita al dilemma della modernità. È 
una s"da impellente che, nella ri#essione e 
nell’azione culturale, il Meic continua a rac-
cogliere. ✔  (M.M.)

“LA SFIDA DELLA PARTECIPAZIONE” NEL CONVEGNO DEI GRUPPI 
DEL MEIC DI PIEMONTE-VALLE D’AOSTA, LIGURIA E LOMBARDIA
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dinari nei rapporti («Il frutto dello Spirito è 
amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, 
bontà, mitezza, controllo  di sé» (Gal 5,22).

È una forma di arcobaleno salvifico 
che va dall’invito-dono che fa di sé Gesù 
(«Venite a me che siete a!aticati e oppressi, 
imparate da me che sono mite e umile di 
cuore... avrete ristoro nella vostra vita», Mt 
11,25-28) all’aver cura degli altri (come nelle 
due importanti parabole narrate da Gesù, 
secondo il Vangelo di Luca, nell’itinerario 
pedagogico dalla Galilea a Gerusalemme: 
la parabola del “buon samaritano” e il padre 
buono con due figli, l’uno prodigo e l’altro 
integrista e taccagno). 

Da qui cogliamo una duplice necessità: 
da una parte, la modalità di società struttu-
rale e, dall’altra, l’educazione delle coscien-
ze ai diritti e ai doveri con obiettivi da pri-
vilegiare.

PICCOLO TENTATIVO DI SINTESI 

Non c’è partecipazione, conscia o no, 
senza l’azione-co-azione di Gesù, del “buon 
Dio”, e senza l’apertura in crescendo coltiva-
ta al rapporto interpersonale, cercato, voluto, 
educato, riproposto e riprogettato in conti-
nuità. Tale rapporto si fa dialogo con l’ascol-
to, la riflessione, il confronto, l’accettazione 
del diverso, la ricerca continua dell’incontro: 
si fa collaborazione e"cace al bene di tut-
ti. Tutto può attuarsi grazie ai doni di Dio, 
all’impegno paziente e costante nelle picco-
le scelte e nelle azioni di ogni giorno, attra-
verso la responsabilità (intesa anche come 
corresponsabilità) che non addossa il dovere 
della partecipazione agli altri e non si fa sol-
tanto giudice di ciò che non è stato fatto da-
gli altri, ma non si esime mai di o!rire il pro-
prio contributo, per quanto modesto sia. ✔

Pacomio DEMOCRAZIA E SINODALITÀ



PROSPETTIVE

MARTA MARGOTTI Docente di storia contemporanea / Università degli studi di Torino 

“Cuori pensanti” per  
un futuro già presente

« Uno dei nodi della partecipazione, oggi, riguarda la 
maniera con cui si costruiscono le relazioni comunitarie 

in società sempre più globalizzate e complesse, ma 
anche come si garantiscono e governano quelle 

Perché giovani e adulti fuggono 
dall’impegno? Esistono soluzioni per 
motivare alla partecipazione? Come 

costruire insieme la “casa comune”? Le 
domande sollevate durante il convegno 
inter-regionale “Democrazia e sinodalità. 
La sfi da della partecipazione” interrogano 
alla radice i motivi della crisi che attanaglia 
sia la vita civile (con le di!  coltà evidenti di 
tutte le democrazie), sia le comunità cri-
stiane (con i contrastati 
tentativi di sinodalità). 

La stretta connessio-
ne tra democrazia e sino-
dalità deriva dal fatto che 
entrambe riguardano i 
modi in cui nelle comu-
nità si creano, si conser-
vano e si trasformano i 
legami positivi tra le per-
sone, che contribuiscono 
a ra" orzare la coesione sociale, in un caso, 
e alla comunione ecclesiale, nell’altro. Cer-
tamente “democrazia” e “sinodalità” non 
sono sinonimi, ma una permette di me-
glio comprendere l’altra. Ancor più, que-
sto doppio sguardo può suggerire nuove 
vie per rispondere allo sfi lacciamento dei 
legami comunitari che indeboliscono le 
identità personali, la vita comune e, alla 
fi ne, anche le istituzioni che governano 
le comunità. Come è emerso dagli inter-
venti al convegno, la di!  cile tenuta della 
democrazia a livello sociale e gli ostacoli 
nello sperimentare forme di sinodalità nel-
la Chiesa rifl ettono una “crisi di partecipa-
zione” che attraversa in modo trasversale 
le scelte individuali, il rapporto del singolo 

con gli ambienti in cui vive e le istituzioni. 
Non a caso le considerazioni sull’astensio-
nismo elettorale e sulla disa" ezione ver-
so gli organismi di partecipazione civile 
(per esempio, nella scuola o nei quartieri) 
si muovono spesso sulla stessa lunghez-
za d’onda delle lamentazioni sulle chiese 
vuote e sull’assenza dei giovani nelle par-
rocchie e nelle associazioni cattoliche.

Le di!  coltà della partecipazione alla 
“casa comune” si ampli-
fi cano ulteriormente se 
si passa dalla situazione 
nazionale italiana alla re-
altà dell’Europa e se os-
serviamo su scala globale 
le trasformazioni in atto. 
Uno dei nodi della parte-
cipazione, oggi, riguar-
da la maniera con cui si 
costruiscono le relazioni 

comunitarie in società sempre più globa-
lizzate e complesse, ma anche come si ga-
rantiscono e governano quelle relazioni in 
modo che siano rispettose di diritti e dove-
ri condivisi. 

Le domande emerse durante il con-
vegno sono molte, e nessuna di facile so-
luzione. Chi decide? Escludere qualcuno 
dalle decisioni collettive limita soltanto la 
sua libertà oppure indebolisce l’intera co-
munità? Come si stabilisce l’equilibrio tra 
libertà individuali e solidarietà comunita-
ria? Esiste un modello unico di democra-
zia da esportare dall’Occidente al resto del 
mondo oppure la crisi attuale richiede di 
ripensare la rappresentanza politica come 

» Il dialogo che si è 
sviluppato nella 

giornata del Meic 
è scommettere sulla forza 
creativa e trasformatrice 

anche da parte 
di piccoli gruppi
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è stata elaborata dai sistemi liberali? E la 
sinodalità non rischia, alla fine, di essere 
una formula per confermare nella Chiesa 
cattolica un governo gerarchico, clericale 
e maschile? 

Le domande a cui bisogna trovare una 
soluzione riguardano proprio la sosteni-
bilità (non soltanto ecologica) degli attua-
li sistemi di governo delle società e delle 
collettività e, in ultimo, il senso del vivere 
comune, del “buon vivere” degli individui e 
delle comunità.

Di fronte al di"uso malessere rispetto al 
senso della vita comune è evidente quanto 
sia inutile proporre soluzioni del passato o 
illudersi intorno a un rapido cambiamento 
di rotta in grado di cambiare il futuro. L’in-
certezza rispetto al domani non è l’origine 
del malessere, ma è una sua conseguenza. 
Le possibili soluzioni non sono nelle mani 
di altri se non nelle nostre. Il dialogo che 
si è sviluppato nella giornata del Meic è 
un tentativo per non fermarsi in mezzo al 
guado e per scommettere sulla forza crea-
tiva e trasformatrice anche da parte di pic-
coli gruppi.

Quando è stata stabilita la data del 
convegno non si poteva immaginare la 
coincidenza esatta con lo svolgimento del 
Sinodo sulla sinodalità, la pubblicazio-
ne pochi giorni prima dell’esortazione di 
papa Francesco Laudate Deum sulla crisi 
climatica e la notizia del tema della pros-
sima Settimana sociale dei cattolici italiani 

di Trieste (intitolata proprio Al cuore della 
partecipazione). Erano invece prevedibili 
l’instabilità crescente del sistema interna-
zionale (dall’Ucraina all’Africa e al Medio 
Oriente) e la montante enfasi sovranista 
circa la difesa degli interessi nazionali con 
la strumentale retorica sull’“invasione” dei 
migranti. Erano pure facilmente immagi-
nabili quelle derive fondamentaliste che, 
in Italia e altrove, in nome di tradizioni in 
gran parte inventate, usano la religione 
per giustificare l’immobilismo di fronte ai 
cambiamenti.

Il convegno non è stato un punto di ar-
rivo, ma una tappa di un percorso che ha 
origini nelle scelte compiute dal Meic ne-
gli anni passati e, allo stesso tempo, guarda 
avanti. Innamorati come siamo della Co-
stituzione italiana e del Concilio vaticano 
II radicato nel Vangelo, il nostro obiettivo 
– come singoli e come realtà di base – è 
essere anche noi “cuori pensanti” per un 
futuro che è già presente.

Tre parole sono ritornate nella giornata del 
Meic e sintetizzano il senso di molte inizia-
tive possibili: responsabilità, formazione, 
solidarietà. Responsabilità verso la “casa 
comune” per contrastare l’indi"erenza che 
rende ciechi verso le necessità delle perso-
ne e le urgenze della società, formazione 
delle intelligenze e delle coscienze per illu-
minare la strada, solidarietà attiva per non 
perdere nessuno lungo il cammino. ✔
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